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Giornata della Memoria Le celebrazioni

IL CARRO IN BRA Acquistato a prezzo simbolico dal Comune. L'omaggio
ai «Giusti della Questura» che salvarono 266 ebrei

Verona salva il vagone
simbolo della Shoah
dalla rottamazione
VERONA La storia di Emma Foa:
«Direttrice delle scuole ma-
terne comunali, prima rimos-
sa poi, benché anziana, de-
portata e uccisa ad Auschwitz
dopo sei anni di persecuzione
poiché ebraica». Quella di En-
nio'Irivellin: «Presidente pro-
vinciale di Aned (l'associazio-
ne nazionale ex deportati,
ndr), deportato a soli 16 anni
per la sua scelta di unirsi alla
Brigata Montanari di cui face-
vano parte altri studenti del-
l'istituto Ferraris». Quella di
Vittore Bocchetta: «Membro
del Comitato di Liberazione
Nazionale di Verona, vide mo-
rire uno a uno tutti i compo-
nenti: nel novembre scorso ha
compiuto 102 anni».
La Giornata della Memoria,

quelle storie veronesi e, a ci-
tarle, l'oratrice ufficiale Ca-
milla Brunelli, germanista e
direttrice della Fondazione
Museo della Deportazione e
Resistenza di Prato, in Tosca-
na. Le sue parole, e il video «Il

Balente» dedicato a Bocchet-
ta, chiudevano ieri la mattina-
ta d'interventi, in Gran Guar-
dia, in una giornata mutata
anch'essa, nel suo vissuto,
dalle norme anti-Covid. Il Car-
ro della Memoria in Bra non
visitabile, le parole pronun-
ciate in Gran Guardia risuona-
te in streaming, prima e dopo
la corona d'alloro deposta dal-
l'amministrazione comunale
al monumento ai Deportati in
piazza Bra, al cimitero ebrai-
co, al sacrario del cimitero
monumentale, alla scultura
«Filo spinato» di piazza Isolo.
Sul Carro della Memoria, una
parentesi: utilizzato dal '43 al
'45 per le deportazioni nei la-
ger, ritrovato nei depositi di
'rrenitalia e posizionato dal
2002 in Bra nel periodo di ce-
lebrazioni legate alla Giorna-
ta, il Comune l'ha appena ac-
quistato a prezzo simbolico.
«Rischiava d'essere rottamato
in virtù della dismissione del-
le aree all'ex scalo merci di

Porta Nuova» e adesso sarà
custodito temporaneamente
negli spazi di Leda Financial,
azienda di Ronco all'Adige.

«Nonostante il silenzio che
la pandemia ha fatto calare
sulle nostre vite, la memoria
non si deve fermare», così il
sindaco, Federico Sboarina.
«Siamo qui a testimoniare la
fedeltà al rispetto per l'essere
umano», la riflessione del
prefetto, Donato Cafagna.
Da Palazzo Barbieri hanno

ricordato le prossime meda-
glie d'onore del Capo dello
Stato a cittadini deceduti nei
campi di concentramento: le
riceveranno le famiglie di Sil-
vino Ceschi, Angelo Dal Dos-
so, Ernesto Gabrieli, Pierino
Gino, Francesco Gromeneda,
Emilio Murari, Vittorio Pesa
vento, Ivo Pradella, Danilo
Schiavi, Alessandro Zolin.

Intanto, il comandante del-
la Polstrada di Verona Girola-
mo Laquaniti, nella sua veste
di portavoce dell'Associazio-

ne Nazionale Funzionari di
Polizia, ricorda « la straordi-
naria scoperta dello storico
Olinto Domenichini che, gra-
zie ad una rigorosa ricerca do-
cumentale, ha testimoniato il
coraggio dei Commissari Gui-
do Masiero, Giuseppe Costan-
tino, Antonio Galliani e del
Vice Brigadiere Felice Sena,
che salvarono la vita a 266
ebrei». La storia dei Giusti
della questura di Verona è rac-
contata nel libro «Le ricerche
hanno dato esito negativo»
(ovvero la formula apposta ai
fascicoli degli ebrei da indivi-
duare), da poco uscito per
Cierre. «Sono pagine impor-
tanti che contribuiscono a ri-
cordare come anche nei mo-
menti più oscuri è solo il co-
raggio degli uomini a poter ri-
portare la luce. - conclude
Lacquaniti - Ricordiamo
quindi questi nostri colleghi
eroi con parole di speranze e
fiducia».
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